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_ANNO XXI. 


Venerdì, 45° Gennaio 4869 
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Firenze, 14 gennaio 


LA CONFERENZA 


Le difficoltà che s'incontrano nella Con- 
ferenza e che minacciano d’ arrestarne il 
corso vengono a corroborare il dubbio che 
noi e molti altri avevano intorno all’oppor- 
tunità di, questo rimedio diplomatico appli- 
cato. ad. una. situazione. che, a. nostro, av- 
viso, non lo comportava: 

Abbandoniamo la forma dell'opposizione 
fatta dalla Grecia. Il principe di Metternich 
ha ragione di sostenere, che il. rifiuto di 
accettare la posizione fattale, poteva farlo 
conoscere anche prima, mentre questa po- 
sizione era a lei nota; ma si sa bene: che 
quando si vaol impedire un accomoda- 
mento ,. se non si ha pronta una ragione 
bisogna prenderne. un'altra, e. forse la Gre- 
cià in quel primo giorno’ non aveva altro 
di meglio e se ne contentò. Nella sostanza 
però la questione, come abbiamo detto, 
non è di quelle che una Conferenza possa 
far cessare, perchò fra la Grecia e la Tur- 
chia ci è un duello a morte, nel quale 
non è possibile accomodarsi a mezza 
strada. 

Le: citcostanze: possono: farlo sospendere, 
e noi crediamo che se non si fosse radu- 
nata la Conferenza; pel fatto stesso della 
cessazione dell’insurrezione in. Creta, della 
cattura dell’Enosis e del disarmamento dei 
volontari che in questi ultimi giorni si 
eràno operati, il conflitto avea perduto il 
carattere acuto che aveva dianzi ed avreb- 


besi potuto rimettere ad altro tempo; la AE It iti Ta. dest nos al 


| diseonosce il, fatto grave dell’ aumento delle 
{ spese: dello.Stato, e cerca di giustificarlo. colla 
| necessità. in, cui sono gli Stati di accogliere 
' tutti i risultamenti. del progresso, che d’ al- 
' tronde lo sviluppo de’ lavori. pubblici .ed. il 
| rinearimento: di tutto pesano sullo Stato come 
| sugli individui. Ma confessa la necessità su: 
| prema di economie, ricordando la massima, 
| del celebre Turgot,. ehe, uno Stato non. deve || 


Confèrenza invece , se non riesce nel suò 
intento, avrà reso il pericolo ancor mag- 
giore perchè avrà in certo qual modo mo- 
strato alle due parti contendenti le forze 
amiche, sul soccorso delle quali ciascuna 
di esse può fare fondamento. 

E qui stava appunto il pericolo, perchè, 

nella relazione in cui si trovano le varie 
potenze fra loro, può bastare la speranza 
d’un’alleanza per decidere ad un conflitto, 
che nel fondo dell’ anima molti acearez- 
zano. . 
Noi vediamo quali sono i rapporti fra la 
Prussia e.l’Austria. Il dispaccio di ieri sera 
ci recava evidentemente una di quelle no- 
tizie speciali per far impressione, nom es- 
séendosi mai dato il caso che un governo 
imponga ad un aliro suo uguale il licenzia- 
mento o l'assunzione d’un ministro, siceo- 
mé condizione per mantenere le buone re- 
lazioni; ma se ben si guarda alla smentita 
che oggi quel dispaccio ha ricevuta, si vede 
che è disdetta solo la forma, cioè che que- 
sta pretensione della Prussia sì appoggi ad 
un dispaccio confidenziale del sig. Wimpffen,; 
ma nel fondo sta. E sta in questo senso 
che, per mantenere le buone relazioni fra 
l’Austria 6 la Prussia, è necessario che muti 
la politica dell'una o dell’ altra potenza, per- 
sonificata nei ministri che la dirigono; che 
PAustria sì rassegni a subire completamente 
le conseguenze di Sadowa, ovvero la Prus- 
sia si rassegni a rinunciare sinceramente a 
volerne ‘approfittare. . —_ 

Ora, siccome non è possibile che | Au- 
stria 0 la Prassia siano capaci di tanta ras- 
segnazione; è indubitabile che il conflitto 
fra esse è sempre in prospettiva e sì potrà 
solo evitarlo o procrastinarlo schivand» al 
più possibile di metterlo al contatto in que- 
sta radonanze solenni della diplomazia, nello 
quali l'attrito può e deve farsì sempre mag- 
ene ora il caso. che la Confe- 
renza si aggisei indefinitamente, la Tur- 
chia, sentendosi va mani libere, sarà tratta 
a dare addosso Grecia e questo sarà 

dalle altre rotenze? E se una si 
muove, le ‘altre potranno restare tranquille? 

Non vogliamo fare i profeti di sventure 
e vogliamo attendere qualche giorno ancora 
per vedere quale piega prendano le cose; 
ma questa Conferenza sbucata fuori dal 
cervello della Russia e dalla Prussia”, ci 
parve sempre Un concetto che andava ac: 
cettato con molta precauzione 6 quello che 
accadde finora non basta a rassicurarei. 


LE FINANZE DELLA FRANCIA 
La Relazione, del sig. Magne all imperatore 


intorno allo stato delle finanze della Franeia 


ci fa già fatto conoscere dal telegrafo elet- | progresso: delle imposte indirette, tanto più - 
trieo. ne’ suoi, risultati principali. corrisponde al fino dell 


La lettura attenta di. essa cambia però l'im- 


pressione, che il telegramma ha fatto in noi. 


Le finanze della Francia sono, senza dub. 


bio assal' prospere, ma esse subiscono tutta» 
via gli effetti disastrosi degli armamenti ce- 
cessivi e delle spese straordinarie fatte per la 
trasformazione delle armi. 


Dell’ imprestito di 429 milioni fatto nel 


1868, soltanto una parte fu applicata alla ri- 
duzione del debito oscillante, che secondo il 
ministro; resta di 700: milioni. Non è una 
somma soverchia per le finanze francesi, ma 
nelle incerte condizioni presenti dell’Europa, 
il menomo incidente, potrebbe di muovo au- 
mentarla. 


ll sig.. Magne: passa quindi in rassegna i 


bilanci del 1869 e 1870, su cui dà le infor- 
mazioni più rassicuranti, fidente in quel pro-‘ 
gressivo, aumento de’ prodotti; delle: imposte 
indirette, ch’è l° indizio migliore delle. con- 
dizioni prospere della Francia e della sua 
ognor crescente ricchezza. 


Egli fa un confronto fra’ depositi ed: il por- 


tafoglio de’ principali stabilimenti di credito 
alla; fine del, 1867 e, 1868. 


Alla fine del 1868 i depositi «ascendevano 


a.537, milioni, contro 576 nel 1857. 


Il portafoglio era alla fine del 1868 di 


‘circa. 981 milione. contro, circa 846 milioni 
alla fine. del 4867. 


Dunque si ebbe: una diminuzione di circa 


39 milioni. ne’ depositi ed. un aumento di 
(4135, milioni nel portafoglio, ciò che attesta 
lun miglioramento dell’attività industriale, Non 
‘bisogna però pretermettere di notare che. 
| questo, miglioramento si è ottenuto tutto negli 
| ultimi, mesi. 


La Relazione del signor Magne è di una 


spendere che le sue entrate, meno anche. 
delle sue. entrate, salvo i casi di forza mag- 
giore. Noi che abbiamo così spesso dimen- 
ticata questa massima ‘e pei quali i casi 
di forza maggiore. sono. stati così frequenti , 


vediamo in quali condizioni. sono le, nostre | 


finanze. 

Il signor Magne termina la sua Relazione 
colle seguenti parole:, che crediamo bene di 
tradurre : 


Il bilancio d’ammortizzamento è in progresso. 
Vi sarà, nel 1870, un’ eccedenza libera di 82 mi- 
lioni e 396,493 franchi, vale a dire, coi 10 mi- 
lioni provenienti dalla Cassa della vecchiaia, 42 
milioni 396,493 franchi da: collocarsi in acquisto 
di rendita. 

Vostra Maestà fa voti affinchè giunga presto il 
momento in cui sarà possibile di sollevare i con- 
tribuenti diminuendo le imposte più gravi. 

La Commissione per l’ inchiesta agricola, d’ ac- 
cordo con l' Amministrazione delle finanze, ha intra- 
preso studi attivi a questo riguardo. à 

Il procedimento dei bilanci e la ferma volontà 
dell’imperatore d’introdurre le più severe economie 
in tutti i servizi, potranno fra non molto rendere 
opportuni quegli studi. 

Ma io lo dico francamente all’ imperatore, in 
queste materie tanto delicate, non basta conoscere 
il bene che si dovrebbe fare, ma è necessario avere 
i mezzi per compierlo senza cadere in un incon- 
veniente maggiore e più generale: il danno delle 
finanze e il bisogno dî ricorrere più tardi a nuovi 
aggravii; un sacrifizio imposto prematuramente al 
bilancio avrebbe per risultato di ritardare ‘il mo- 
mento in cui sarà possibile di dare al paese i van 
taggi d’un serio alleviamento e d'un benefizio du: 
revole. 

L’ inchiesta sulla circolazione fiduciaria è ter- 
minata. 4 

Di tutti gli argomenti che occupano la. mente 
umana, le materie finanziarie sono quelle che me- 
glio si prestano alle illusioni, ma che, in fin dei 
conti, meno possono appagarsene. 

Questa grande inchiesta ha prodotto una viva 
agitazione ed uno strano miscuglio d’ idee e di 
teorie contraddittorie. Ma soltanto .i principii appog- 
giati dal buon senso e dall'esperienza uscirono sani 
e salvi. Fu riconosciuto. che l’istituzione della Banca 
di Francia, fondata sulla libertà delle emissioni, il 
rimborso dei biglietti a vista, la prudenza della 
sua amministrazione, l’importanza e la solidità del 
suo fondo di guarentigia , era liberale e savia al 
tempo stesso e giustificava pienamente il privilegio 
di quel grande stabilimento, ed il credito eccezio- 
nale di cui gode da più di. sessant’ anni. 

Sire; se consideriamo la situazione dal punto: di 
vista, generale degli affari; dobbiamo riconoscere 
che l'anno 1868 fu piero d’ alternative di fiducia 
e di timori, di attività e di rallentamento. Poco a 
poco l'opinione pubblica si è avvezzata a giudicare 
più sanamente le: circostanze: politiche ; ne risultò 


} una ripresa notevole degli affari, sovratutto negli 
Ultimi mesi. Essa si manifestò , pel commercio @ 
er l’indùstria, per mezzo degli stabilimenti di oré- 
ito; per la. consumazione interna, per mezzo del 


vole; inquantechè. corrisponde. al 1867, anno della 
Esposizione universale; per: la. ricchezza. mobile , 
mediante il.corso, relativamente alto. di tutti ì valori. 

Questa, ripresa, dovuta alla fiducia, dimostra 
Quanto la pace sia necessaria al paese; fino a qual 
punto, essa, possa. divenire feconda, e, quanto l’opi- 
nione. pubblica. abbia, ragione di far plauso agli 
sforzi. di V. M. per prevenire, per quanto da Lei 
dipende, con un intervento amichevole, i conflitti 
che. potrebbero turbarla. . 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napo, 13 gennaio. — Una riumerosa rit- 
nione di deputati della opposizione parlamen- 
tare di queste provincie, fà tenuta ieri mattina 
Nell’ufficio della direzione del Pungolo. Erano 
‘essi in, numero di 25, cioè qualiti attualmente 
si trovano, a: Napoli appartenenti a quel colore 
politico, La» seduta durò. due. ore; dalle 10 
alle 12: Da quanto ho potuto sapere, la mag- 
gioranza dall’assemblea fa mediocremente sod- 
disfatta dell’annuneio dell’ interpellanza Fer- 
rari e dell’ invito stato fatto a tutti di tro- 
varsi al Parlamento per sostenerla e farne 
trionfare le. conclusioni. Quasi tutti converi- 
nero essere opportuno lo stabilire per massima 
non: potersi. prendere una risoluzione di grave 
importanza pel partito senza prima ottenere 
le adesioni: almeno dei più e nei momenti in 
cui' il Parlamento non è aperto, anche degli 
assenti. Quindi sî decise di interpellare la 
deputazione piemontese ‘prima di rispondere 
a Firenze e di sollecitare intanto la ‘andata 
al: Parlamento dei deputati che mon erano 
aneora a Napoli. 

La riunione fu pure d'avviso non doversi 

per ora dare battaglia campale al ministero, 
ma aspettare che la situazione si maturi. A 
pochi sorride lo affaticarsi a gettare abbasso 
il ministero ed essere forse poi obbligati a 
raccoglierne;l’eredità con tutta la sequela di 
‘guai e' di difficoltà per }’ attuazione di una. 
\legge d'imposta gravissima e ehe essi sareb- 
\bero allora obbligati di sostenere e di’ porre 
‘in esecuzione, 
Basata su questo ragionamento, fon credo 
‘che la nostra deputazione voglia andare al 
Parlamento con altre idee delle ‘enunciate. 
Intanto stamane ‘aleuni degli onorevoli dei 
due campi partono per costà. 

Ieri il deputato Lazzaro ha preso per la via 


di 
| I vostri articoli sulla questione attuale del 
macinato, e più ancora quello ultimo, intito- 
\lato La demissione del Ministero, hanno pro- 
| dotto un”ottima sensazione, e credo che le 
| vostre parole saggie e ragionate no siano 
stite seritte invano. Bisogna che il Ministero 
dia al Parlamento i suoi conti e che possa 
fare conoscere al paese le ragioni della sua 
condotta. Una crisi extra-parlamentare od una 
precipitata discussione alla Camera sarebbe un 
cattivissimo precedente, che finirebbe per non 
creare che muove difficoltà e per non profit- 
tare ad alcuno dei partiti parlamentari. Rie- 
scirebbe a discredito del sistema che ci regge. 

Come avrete rilevato dai nostri giornali, 
gli accordì fra i mugnai e gli agenti delle 
tasse sono all’ ordine del giorno. Invece di 
pagare la tassa che prima si era fissata, siè 
disceso in molti luoghi a meno di un franco 
per ettolitro. Il deputato G..., della maggio- 
ranza, confessava ieri che il suo mugnaio ora 
macinava: a due carlini all’ ettolitro , vale a 
dire ad 85 centesimi di moneta italiana. Ma 
ciò poco importa ; in progresso di tempo si 
regolerà tutto; per ora ; secondo ’ opinione 
dei più; è mestieri che la imposta venga ac- 
cettata e messa in esecuzione. i 

Teri, alle ore due, il generale Cugia par- 
tiva per Milano, prendendo la via di mare; 
forse lo vedrete puré a Firenze; egli conta di 
stare assente fino quasi alla fine del mese. 
L’egregio generale ha preso l’altra sera co- 
miato dai numerosi suoi amici, convenuti alla 
festa elegantissima che si diede a palazzo nella 
sera di lunedì. Fu quella una ripnione molto 
brillante, ehe inoltre aveva il pregio di porre 
ciasenno a sonaise! I Principi, secondo il so- 
lito, furono gentilissimi con tutti. La Princi- 
pessa aveva un abito di molto buon gusto, dti 
color verde pallido, guarnito in bianco. La 
duchessa . di Sasson'/a-Meiningen e la prinei- 
psssa di Baden farcmo da Lei colmate di cor- 
tesie. La prima aveva una toilette di molta 
eleganza. Il principe: di Baden non. potò in- 
tervenire alla festa, ‘essendo aneora a caccia 
in Calabria col barone Barracco. Le sigaore 
intervenute al ballo sfurono 50, oltre quelle 
del seguito o ehe hà.ato' alloggio ‘în «palazzo. 
La duchessa di'S. Arpino & la principessa di 
Piedimonte erano di ‘servizio. ‘Degli uomini, 


un 300 cirea. Oltre le persone in eariea, si 
notavano diverse notabilità cittadine, nonchè 


che settimana è nel nostro porto in ripara- 
zione. Il servizio fu magnifico. 


‘una magnifiea giornata chie «pareva, più. che 
di primavera, di estate, la nostra popolazione 
festeggiò con straordinaria solennità l’inaugu- 
razione del nuovo locale di questa Società 
progressista di mutuo soccorso fra gli artisti 
e operai, statole gratuitamente accordato dal 
Municipio e il XVII anniversario della mede- 
sima. La funzione, esclusivamente civile ebbe 
prineipio alle 44 delmattino nel ridotto del 
bellissimo nostro téatro Chiabrera dove seguì 
il ricevimento delle autorità principali del 
paese, delle deputazioni e rappresentanze ve- 
nute dalle [altre città e paesi, e di ‘alcuni 
onorevoli deputati cortesemente invitati a ren- 
dere eolla loro presenza aneor più interes: 
sante e decorosa la festa.del lavoro, chè tale, 
come diceva il proclama della .Gommissione, 
era appunto questa cerimonia artigiana. 


adorna di bandiere tricolofi, e pavesati molti 
bastimenti del ‘nostro porto. Di là in ordine 
militare e ‘preceduti dulla landa eivica, gli 
operai savonesi, e i loro compagni di fuori, 


dell’ installamento della. nuova presidenza, 
dopochè il veechio presidente sed .il .nuovo, 
sig. avv. Gandullia, consigliere comunale eb- 


di cireostanza, il comm. 'M. Minghetti si alzò a 
ringraziare del cortese invito della Sogietà sa- 
vonese e pronunciò un breve ma eloquente 


sentimenti e convenienza di giustissime 0s- 


Foggia; gli altri partiranno man mano. | 


arecchi forestieri di distinzione. V'intervenne 
ufficialità della fregata svedese, che da qual- 


i] 


Savona, 44 gennaio. — Teri, col favore di 


La gran piazza del teatro ‘era riccamente 


e le autorità si recarono alla nuova sala, po- 


sta nell'antico palazzo degli anziani del co-| 


mune savonese. E qui, compita la normalità 


bero pronunziate poche ‘e opportune ‘parole 


discorso, che per altezza di idee, nobiltà di 


servazioni parve a tutti grandemente .com-| 
mendevole. .L’.illustre oratore disse ehe.rial-| 
zare il lavoro, rendere più.stabili, più.liete, | 
migliori le condizioni delle classi laboriose è| 
la grande missione di questo ‘secolo; chel 


a questo sublime eòmpito mirano ‘le istitu-! 


zioni di previdanza, le ‘Società ‘cooperative, | 
le Casse di risparmio, etc. ece. il cui pregio! 
singolarissimo consiste inell’evitare i fallaci! 
rimedii alle piaghe sociali della miseria som- 
ministrati dalla carità legale "o da qualsiasi 
altra forma di ingiusta ingerenza governativa, 
Si rallegrò poi con .Savona e colla Liguria! 
del rapido e visibile moltiplicarsi , delle . loro 
industrie e commerci, frutto. dell’.operosità, 
dell'ingegno e della tenacità ‘di-propositi che 
contraddistingue queste esemplari popolazioni. 
Ricordò molto a proposito si premi ottenuti 
da’ prodotti chimici delle industrie . savonesi 
all’ ultima Esposizione universale .di Parigi ; 
nè dimenticava il dottissimo economista le 
glorie tradizionali delle ‘arti savonesi ‘come 
la maiolica, che qui ifioriva ‘da secoli, e le 
fabbriche tuttavia numerose di sapone, e l’a- 
bilità .dei mostri marinai, i primi. forse del- 
l'universo, 

Pose fine ‘al suo discorso. col. rammentare: 
ehe ‘la Società «operzia. di Savona, nata. sotto 
i benefici auspici della libertà nel 4850, vide 
il suo ‘esempio imitarsi lodevolmente'in tutte 
le altre provincie dell’Italia risorta, dove il 
namerv di queste associazioni ascende oggi- 
giorno a cinquecento, e compiacendosi del- 
l’incremento manifesto di questo cantiere. per 
le costruzioni navali, fece voti perchè presto 
Savona ela Liguria sentano i beneficii della 
strada ferrata «da ‘Torino \al nostro porto, «che 
‘è ‘in via di compimento. Questo discorso, «a- 
scoltato dal principio alla fine col più veli- 
gioso silenzio, fu coperto da generali ‘e'lun- 
ghi applausi di tutta la numerosa assemblea: 
e lasciò ‘una traccia» indelabile nella memoria 
di tutta .]a cittadinanza savonese, .che ne 
sp’ssaggio dell’ou. Minghetti per.le vie che 
vattsayersò e «dovunque si recò -accompagaeto 
dal ssotto=prefitio; dal sind«c0,;d.1-presidente 
“delta Camera diveommercio ve cda altri «consi- 
glieri municipali ‘e cittadini di ‘ogni classe, 
gli diede indubbi segni di rispetto e di grato 
animo per l'onore fatto colla sua présisza 
sagli operai 6uatutto il paese. i 

Dupo l'on. Minghetti (che ebbe tempo di 
visitare il primariv ;stabiliueuto indostrialo, 
quindi vil, gantere, uu nuovo, bastimento va- 
rato ;di:fresco, «il arandioso : Ospedale civico, 
e ilo:sturieo | palazzo. Sansoni i della mobile fa- 
miglia Pallavieini che.l’ospitò scolla' più ‘squi- 
sita gentilezza), preserv dla parola il ‘vane- 
rando conte Michelini, ‘l’égregio Maur Mc. 
chi, il deputato di C.isurMontsuotte, profis: 
sore Seuguinetti, }l nustro consigliere magi- 
eipalu prof. Sbarbaro, il redatiore del Dovere 
‘di Gegova “avv. T.'Pozii, gli upersi rappre 
suntaoti le “Sociatà di Ganovale Volto, A- 
stengo,e Prina, il prof. Fenccchio; e lusse ‘un 
forbito diseorso a mome della igmoerazia na- 
poletana il prof. Tito Forte. Parlarono più o 


«intelligenza -affratellati. 


meno eloquenteménte sul benessere degli 0° 


erai, sull'istruzione educatrice, la previdenza, 
la questione religiosa ed anche politica. Ma 


Be aspre verità furono dette contro il papato, 
contro il. clericalismo , e se non farono ri- 
sparmiati il Governo e l'indirizzo politico am- 
ministrativo, giustizia vuole ehe io vi dica.i 
| più demoeratici e ardenti oratori, svera mon 
solo evitato scrupolosamente la più Yemota 
allusione alla persona di ogni deputato inter- 
venuto alla festa, ma tutti, e specialmente 
l’Astengo e il Pozzi, che in replica agli ono- 
revoli Michelini e Sbarbaro, feeero dichiara- 
zioni aperte di sfiducia verso l’attuale sistema; 
si mostrarono. di una rara cavalleresca cor- 
tesia con gli avversari. 


Alla sera gli operai e le deputaziodi: si adu- 


rarono a fratellevole banchetto nella vicina 
villa dei Padri Scolopii sulla pittoresca col- 
lina ‘di Monturbano in numero di 200; e alla 
fine del. pranzo parlarono il sindaco della 


città nobile Luigi Corsi, ex-deputato al Par- 
lamento, che lodò molto la sobrietà a la virtù 
degli operai' savonesi, l'avv. Gandullia, il 
prof. Nervi, i consiglieri municipali -Miralta 
e Sbarbaro, l'operaio ‘Astengo, ‘il segretario 
della Società Raimondi @ il dep. Michelini, che 
esortò ad aver fede nell’avvenire, ricordando 
il doxere presente degli operai d’intervenire 
alle elezioni, e in tutti i modi adoperarsi per 
Ja.nomina di deputati integerrimi e indipen- 
denti. 

‘La festa ebbe fine ‘al teatro che presentò 
uu ‘aspetto magnifieo per lumi, eleganza di 
signore e piena straordinaria di spettatori. 
Fu molto applaudito l’Inno degli operai com- 
posto dal ch. prof. Fenoechio, chiamato al: 
l'onore del proscenio ; da ultimo ebbe luogo 
la Tombola a benefizio dell'Asilo infantile, ehe 
fruttò circa ‘200 (franchi. Varie epigrafi  det- 
tate perla circostanza in onore del lavoro e 
dell’îngegno »si ileggevano «nel teatro; notai 
che sulla porta d’ingresso ‘alla sala dellajSo- 
cietà stavano aleune parole di 'M. Macehi, e 
sulla porta ‘d’ingresso alla sala del banchetto 
si leggava una sentenza di IM. Minghetli : 
Savona conserverà grata e perenne memoria 
di questa festa popolare del lavoro e della 


ei 


UpinE,..42 gennaio — La Gazzetta d'Italia, 
nel suo numero ,dell’11 corrente , porta nn 
comunicato , imon si -sa-da chi, ma certo da 
‘unovehe s’interessa ‘assai ‘alla legge dei feudi, 
e sembra-averei un particolare interesse, che 
il Senato non'la ifaccia ‘finita coi feudi!nel 
Veneto, approvando senz’ altro la legge ‘tras- 
messagli della Catnera dei Deputati. 

.All’.autore del. comunicato fa molto male, 
.che.la, Deputazione provinciale del Friuli abbia 
Linyiato a »Firenze uno de’ suoi membri , il 
‘nostro: Municipio. il suo sindaco, l'Associazione 
agraria friulana vuno de’ suoi presidenti , la 
Camera di’ Commereio il sno «segretario per 
cercar ‘di dare, ‘a chi deva deciderne, \quelle 
spiegazioni, dalle quali'risulta‘il grande inte- 
resse economico e sociale per il Friuli, che 
cessi al più presto il flagello delle quistioni 
feudali in quella proyincia. 

L'autore «del.comunicato mostra di conoscere 
le quattro» persone: (e non si tratta di;altri, 
nè di ‘deputati ‘come »fu idetto); ma-non'le 
conosce ‘abbastanza.’ Egli > dice testualmente : 

< Le parsone ehe furono'scelte' perla detta 
« Commissione sono a proposito perchè hanno 
« interesse personale, e potranno calorosamente 
€ perorare. > 

Che possano calorosamente, e fors'aneo ef- 
ficacemente, pensando. alle, persone intelligenti 
con' cui hanno -da»fare,perorare:la causa del- 
l'interesse generale dal loro ‘paese, ‘è da spe- 
tarlo. Sono mandati, ‘e' mon di 'soppistto, na 
prbblicamente, per questo. Che poi esse db- 
biano un interesse personale nella cosa è as- 
ssolutamente falso. 

Negare (alla lace del sole l’interesse econo- 


-migo e suciale,di.tutta,la,provincia.in questa 


faccenda, -dopo che. tutti.sanno in quanta agi- 


«tazione misero ‘il «Friuli le liti «per. pretese 


rivendicazioni di feudi dopo clie sile rappre. 
sentanze provindiali fecer: lanti niffici' presso 
al'Parlamento ‘ed ‘al Govermbi ed i ‘priviti 
tante petizioni, perchè ‘si libieti il loro paese 
da cotesto melanno , mostra nell’ autore del 
comunicato un’. andacia ancora maggiore di 
quella mostreta.nella erronea asserzione contro 
le quattro persone componenti .la.Commissione 
friulana. . 
Peceato ‘che lil cotuggio “gli venga ‘imeno 
quando si tratterebbe per ‘hij di mostrare al 
Senato ed ‘al pubblico ‘che ‘gli non <è ‘perso- 
nalmente interessato v&MN'uffare dei ‘feudi! 


e jmen e ma 
LA PRUSSIA EDI! SIC. DI'BEUST 


Dismo |’ articolo della Gazzetta della Ger- 
mania del Nord segnstato ‘dal telegrafo : 


Il Libro rosso austriaco ‘che il sig. cancelliere 


dell'impero ha presentato ai deputati del paese'ed 


n —_ rei 
ha dato lla pubblicità, è un documento di Stato, 
ed în questa qualità esso possiede il carattere ufli- 
ciale più accentuato di quanto possano avere in ge- 
nerale le dichiarazioni d'un governo. 

I documenti di questa natura, allorchè sono de- 
stinati alla pubblicità, devono essere redatti con 
una cura ed uno scrupolo tutto particolare, tosto- 
chè parlano delle relazioni internazionali cogli altri 
Stati, ovvero, com'è il caso nel Libro rosso, allor- 
chè essi sono destinati ad. esprimere un apprezza” 
mento sulla situazione politica d'un altro gabinetto. 
Oltre a questo seru il sentimento della dignità 
cortese e delle convenienze impone. alla redazione 
d'un documento di Stato il dovere di non emet- 
tere sulla politica estera "di un altro Stato alcuna 
asserzione che non sia stata preventivamente l'og- 
getto di reciproche spiegazioni. Questo stesso sen- 

timento d'altronde ci vieta toriamente di for- 
molare nuove accuse, 0 delle quali lo Stato contro 
cui sono dirette non né prende cognizione fuorchè 
dalla pubblicazione che ne è fatta. 1 governi ron 
devono in tempo di pace cercare di agire sulle pas- 
sioni delle masse, essi non devono trascurare 1 
mezzi d'accordo che offrono loro le relazioni diplo- 
matiche fra gli Stati. pci 

Il sig. cancelliere dell'impero, componendo il La- 
bro rosso, non ha Parga nè a questi doveri, nè 
a questi obblighi. Egli non ha veduto chiaramente 
che il fatto della pabblicaziohe uficiale dei dotu- 
menti diplomatici comunica ad ogni dispaccio una 

im) tigualo a quella che gli darebbe la sua 

consegna a tutti i governi earopei, accompagnata 

dalla sua simultanea pubblicazione nei giornali. 
Esaminiamo da vicino alcuni dispacci del Libro 
rosso, Già nei due primi documenti è formulata 
contro Ja Prussia l' accusa di seguire in Oriente 
una politica avventarosa e guerriera. Si soggiunge 

che la Prassia non si è riavvicinala al punto di 

vista dell'Austria, al quale però la Francia ha 

aderito. qu 
L'Inghilterra è eccitata a dichiararsi -contro la 

Prussia ch'è sul punto di entrare su d’un terreno 

fecondo di conflitti e che non considera « le esplo> 

sioni in Oriente come un pericolo da evitarsi, per- 
chè essa crede che l'Inghillerra rimarrà spettatrice 

passiva degli avvenimenti. » 
l'Inghilterra è invitata a determinare 


In breve, 
la Prussia ad entrare « apertamente » in ina via 


Secondo questi documenti, la Prussia nutre il 
progetto di non ristabilire che « în apparenza » 
rapporti più intimi col gabinetto di Vienna. Questi 
documenti sono in data del gennaio 1868. 

Il dispaccio-circolare del 22 ottobre 1868 con- 
Prussia, allo stato di sospetto, il 


îento della monarchia, mantengono |" i 
contro le istituzioni costituzionali dell'Austria. » Gli 
queste 
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cadute ieri a Borgotaro. Non ne conosciamo i par- 
titolari, trovandosi spezzato il filo telegrafico tra 
quella città e Berceto. 


ammutinati resistendo al 
che numerav: 4 
alla baionetta; non sappiamo se sino accadute di- 


sgrazie. 


guente modo una inesatta notizia data dal- 
}° Indipendente di Bologna : 


$. Agata itudino circuì e fece 
gionieri i soli venti bersaglieri che si trovavano 
în paese. > 


non ce n° erano, nè poteva quindi niun d’essi {ri- 
manere come prigioni 


appena , go 
tumalto, la moltitudine, nel darsi; a_ precipitosa 


fuga, lasciava in d 
dinî, e quelli veramente come prigionieri. 


dell’14 da Pesaro: 


acchina, sappiamo che gli 
lè intimativai della truppa 
‘a tre baltaglioni, hà dovuto caricare 


Mentre poniamo in m: 


Il Partito Nazionale del 13 rettifica nel se- 


Quel giornale scriveva il giorno 10 corr, che a 
« la moltitudine circuì e fece come pri- 


La verità è invece che bersaglieri in S. Agata 
prigioniero, mentre sta il fatto che, 
i bersaglieri giunsero, poi sul luogo del 


loro mani ana ventina di conta- 
AI Partito nazionale del 43 scrivono in data 


Vi dico tutto d'un fiato che le notizie sull’attua- 
zione della ‘tassa del macino: in questa provincia 
sono buonissime, Voleva. scriverne, prima , ma ho 
preferito di farlo a ragion veduta, tanto più che la 
mal'aria delle vostre campagne poteva sviluppare 
un morbo contagieso. Ora, che costì rinasce la 
calma e che per noî ogni pericolo è allontanato, * 
vengoin argomento più volontieri per far onore al 
nostro popolo, e perchè il buon esempio serva di 
ammonizione ai traviati. Qui danque si temeva dap- 
prima che nel circondario d'Urhino sorgessero di- 
sordini per l'atteggiamento preso dai mugnai colla 
chiusura. dei molini, ma in ‘seguito le difficoltà si 
appianarono, e tutto è proceduto e. procede senza 
turbamento e senza sintomi di faturi guai. Per ciò 
poi che riguarda il circondario di Pesaro, ove al 
cune rappresentanze comunali soffrono di mal di 
nervi, il prefetto spedì un incaricato a prendere 
cognizione delle cose ‘ed a provvedere sull’istante, 
e la missione riuscì a meraviglia poichè i mugnai 
si munirono di licenza ed aprirono tosto i loro eser- 
cizi. Così oggi si può francamente asserire che la 
tassa è ovunque accettata (parlo. di questa provin- 
cia) e-che la legge ha piena esecuzione. 

Oltre la buona indole e l’assennatezza di queste 

polazioni, contribuirono molto al felice risultato, 
il quale, sia detto fra parentesi, ha guasto l'umore 
dei nostri profeti, di sventura rossi è neri, le sagge 
provvidenze delle autorità locali, il buon esempio 
dato da questa casa Albani, che è proprietaria dei 
molini di città e di molti di campagna,; e le esor- 
tazioni della medesima ai suoi affittuari dei molini 
dell’Urbinate; del che se ne. deve la maggior lode 
al deputato conte Giacomo Mattei, ch'è il rappre- 
sentante dell'illustre. famiglia, 

Non sono mancate neanche qua le solite intimi - 
dazioni ai mugnai, in nome, s'intende, della libertà, 
che certi signori vorrebbero per loro e non per 
gli altri, ma capitàrono male, e denunciati all'au- 
torità giudiziaria, aspettano d’ essere condotti in 
luogo di raccoglimento ‘per meditare sui diritti e 
sui doveri dei cittadini. 

Nello stesso modo andarono spuntate tutte le arti 
dei partiti estremi che si diedero.in questi giorni 
gran briga, ed appresi poco fa che anche ieri in 
upa vicina città. vennero staccati alcuni manoscritti 
contro il governo e la tassa sul macino, che non 
produssero alcun effetto, ed anzi so che furono fatti 
Segno di derisione è disprezzo. 

Leggiamo in data del: 48 nel Corriere delle 
Marche di Ancona : t I 
ber Spi @ provincia, continta a mal- 

e pubblica quiete nel modo più comj 
© l'applicazione della tassa sul macino picca 
un fatto, senza che s'avessero ad incontrare  de- 
plorabili resistenze. 

Il Secolo del 13 riassume nel seguente modo 
una lettera che riceveva da Carate-Brianza îl 
40 corrente: 


Venerdì, a mezzodì, giunse un altro squadrone 
d’usseri di Piacenza. La popolazione li guarda con | 
occhiò amico, come guarda i soldati di fanteria ed 
i carabinieri, giacchè tutta la truppa si contiene 
bene, 1 caratesi si sono astenuti finora dalle ‘di- 
mostrazioni : il subbuglio è stato fatto dai conta- 
vo pa TERE convenuti qui siccome al 

i mugnai, ed anche perchè vi risiede l’a- 

eno: delle ‘tasse. ta in 
sri a notte furono arrestati, un individuo che 
forbiva la falce sulla pubblica piazza di Carate, ed* 
un, altro, che si. crede promotore della dimo- 
strazione. Entrambi sono di Vergo. Quattro mugnai 
sono anche stati arrestati presso Monza. Ciò ha 
gettato um salutare timore nei turbolenti, siochè 
una mano di campagnoli ‘armati, venuti da Gius- 
sano, ieri, al sapere che în paese era giunta ‘la 
truppa, cheti come olio scantonarono ed: andarono 
£a macinare. Ma finora non vogliono saperne di 


pagare. 

Jeri fu fatta, la; consegna, mandamentale dei co- 
scritti a, Monza, e nessuno mancò all' appello. 
pra roepiaire 13 eòtt. ‘sì legge: 

erivonò da Maleo ‘presso Pizzighettone, che 
mell’ora scorsa domenica, una torma di donne del 
contado avevaniò “preso a tumultuare a pretesto 
dell'imposta del macinato. Accorso il sindaco ‘ed i 
carabinieri ,rinforzati:»da alcuni altri della. stessa 
arma, mandati dal comandato della stazione di 
Loti sig. Rossi, tutto fn) @ ritornò alla primiera 


la data del'43 "la Alia É 
sli 3 ‘la Sentinella Bresciana 


condita che i mugnai dei capiluoghi déi cir- 


Î di imitarne l'esempio, 
Per cui si può ri A 0, 
i da o apere ciò Piane dela ego 
« A Vernanto tutti i capi di casa, si riunirono 


presso quel benetnerito sindaco per 
modo più conveniente di eseguire 
della tassa. 


non rifiutano di pagare la tassa. 
ufficio un molino, s' incontrò qualche leggera. 0p- 


si fecò sul Inogo per informazioni © non si ebbe a 
laméntare alcun disordine. 


contadini fecero aprire un molino senza volerne f tavano alcuna 


“la tassa. 
Li fo opposizione alquanto forte sincontiò a Ve- 
ie Pier 
cavalleria, vi si recò l’autorità giudiziaria. Corsero 
alcune sassate che ‘causarono 
senza gravità. Mancano però 
che faremo ‘conoscere quando 


stra provincia 
"vevattio I 
ha prodotto alcun disordine e 0 
di ‘essere raccontato. Dappertutto si conosce che il 
balzello, ‘uanfunijte ‘gravoso, è una necessità dello 
Stato, è ognuno si 
Cè né congratuliamo con 
di apparteni 
patriofismo 
nell’ animo dei 
lode alle autorità 
saggiamente influire a vantaggio dello Stato e del- 
T'erario. 


tizie confortanti. Tranne i disordini di Campobasso 
non vi è stato null'altro d'importante. Nelle Puglie 
qualche tentativo di resistenza non è mancato; ma 
è stata cosa di poco conto. 


“gazioni sull’ incidente ‘relativo «all’ rato È 


i, par rispondere alle osservazioni 
il pagamento fl del vice ammiraglio Hobart, Jo.invitò a.pre- È. 

sentar querela contro il capitano Courmalis, 
A Cervasca î molini sono aperti e gli accorrenti { comandante di quel bastimento, assicurandolo 
ché i tribuali grosi avrebbero esaminate colla 
maggior cura le sue lagnanze. 

« È'ammiraglio Hobart ne ha fatta rela- 
zione al proptio governo, il quale rispose che, 
Riello stato pi sente poll’ opinione pubblica in 
in circondario d'Alba, dirca oftanita | Gracia, i tribunali dl Fa” rigni 
offerto di sottoporre la questione 
composta dei coman- 
vi da guerra estere ancorate nel 


ges viscontessa — \OTSIBI 1 Veni Fia n= 79 
Di De) Carnbray contessa Virginia — Finoc- 
cafe Lia Rara na 
— Gu tes — Hoogworst 
bella — Gamba contessa pena Do pi si 
Larderell 


intendersi sul |delle Ciclad 


Ieri, a Beinettè, essendosi dovuto far aprire di 


ione. Î procuratore del Re con qualche forza 


A Bossolasco, 

genia har :; 6 Pe Mali 

baronessa Giorgina — Torrigiani march. Giulia. 
Puo farsi domanda dei biglietti anco al Co- 


mitato direttivo. Le seguenti signore si sono _ 
incaricate gentilmente della ruecaltà de'premi: 
Bartolomei marchesa lTeresa:— Ganiti Teresa 
— Incisa marchesa — Minghetti contessa Laura 
— Strozzi principessa Antonietta — Ugolini mar- 
chesa Teresa. ir 


circondario di Saluzzo: fu spedita forza di 


‘qualche sizione 
Senio gi: | quella Commissione. » : N S Ra 
È a i i fi i hanno ricevuto notizie 
La Provincia di Belluno. del 42 raca.: doi Tee dal 5 sioventbre. 1 
Notizo che i giunigino da ogni parto della n0- | tratiato conchiuso tra la Frantia e il goto 
sono dia IO Va della regina di Madagascar è partito peri Eu: 
trici ie diete iti topa per essere ratificato. La fegina ha 
il qualo meritla pena { Sohivibortanto risoluzione. Esta ha deciso che, 
il principe Ratahiry, suo figlio primogenito 
adatta a ‘sopportàime il peso.‘f ed erede del trono, frequenterà la scuola cat- 
tutti ‘e andiamio superbi | tolica fratcase. La figlia della regina sarà in- 
bre ad nà provincia; inci il vero4 viata alla scuola diretta dalle monache di San 
pi Aire e) bre A Giuseppe di ‘Cluny. 
ripiano] Un dispaccio telegrafico da NuovatYork, in 
tutto cd ET lata del 9 gennaio, narra, quanto segue : 
« È avvenuto, un terremoto mel Messico il 
«| 20 dicambre, nelle città di Cohina e di Man- 
zainilo;«Rimasero uccise parecchie. | persone. 
Molti bastimenti furono distrutti. e quasi tutti 
ebbero ‘danni ed avarie. Q 
<A Cuba, Cespedes, capo degli insorti, ha, 
proclamata l'emancipazione dei. negri. > 


In data del 9, il Corriere di Puglia di Bari.d — bl 


» 


Nel libro dellu Questura troviamo registrato 
l'arresto di un tale di Bologna che dopo aver 
inamgiato in un'osteria: non voleva pagare lo, 
scotto. Furono pure arrestati quattro oziosi è 
due sospetti di farite. 

Ta mailina di domenica ‘17 del corrente a “ore | 
10 ‘e successive © avranno luogo pubblicamente in > 
ina ,ssla del R. Istituto musicale (via degli Al-+ 
fon ped) RE ee ea Pan, 
sj li alunni Contrucci , e Tiesset Eugenio, pia- 
Nell'Italia di Napoli. del 42 si legge: + nisi, è Nocentini Domenico (lie imille di 
pianoforte) come clarinettista. i i 


Dalle nostre province quest'oggi ci giungono no-/ 


x 


Domahi, sabato, nell'Istittito di studi superiori, a 
ore 12 merid., il prof. G. Ugdulena farà Ja solita 
lezione di letteratura. greca nella quale ;parlerà di 
Solone e delle sue poesie. 

Alle 4 poto. il prof. A. Getmarelli farà la sua- 
lezione di archeologia nella quale ‘tratterà ‘dei si 
‘stemi interpretativi‘ dei 
4 gifto: > . 

Nella giornata del 43 gennaio il termometro 
cantigrado del..R. Osservatorio astronomico 
di, Firenze segnava la temperatuta massima 
di + 8,0 e la minima di +-2,0. 


SENATO DEL ‘REGNO 
| monnaATA DEL 14 GENNAIO 
Presmenza DEL vice ‘Pres. C. MARZUCCHI 


Ta seduta è a) alle ore ‘8 1 meridiane 
con lè ‘formalità ila. ky ta) 

Il processo. verbale. della seduta 
letto ed approvato, 

_cammmax-piewx (ministro delle finanze) 
annunzia al ‘Sénato che S. A. R. la duchessa 
d’Aosta si sgravò-di un principe. 

, PRESIDENTE dice, che.se-ieri non fosse ‘ar- 
rivato troppo tardi..il. telegramma che. recava la 
fausta notizia dell’augusto parto, egli sarebbe stato 
lieto ‘di ‘comunicarlo al Settato. Però, dopo quanto 
disse l'onorevole ‘ministro ‘delle: finanze; (a lui non 
resta più a fare altro: che, proporre al, Senato d’in- 
viare-una Commissione a S.. M. il Re per congra- 
tularsi seco del fausto avvenimerito, the ‘rende più 
sicura la ‘durata ‘di una'dinastia simbolo e vincolo 
dell’unità italiana. L 

1 Messa ai voti, la proposta. dell’ onorevole presi- 
«pì approvata all'unanimità. ; 

l’ordîtie ‘del giorno ‘il progetto di tù 

tabilità \dello (Stato. (6 i 

ws. legge i. due primi: articoli che sono ap- 
provati senza dare luogo a discussione, e quindi 
Tegge l'articolo 8°.ch"è'così ‘concepito : 

«Tatti i contratti Gai ‘quali ‘deriva entrata ;0 
spesa dello Stato devono essere preceduti da, pub- 
blici incanti, eccetto i casi indicati da leggi spe- 
ciali ‘© ‘quelli enumerati nei due ‘articoli seguenti. » 

‘omuesi ‘osserva che, ‘allorquando il demanio 
prende in affitto uno stabile, ‘è pure, necessitato ‘a 
sostenere una ‘spesa. 

MANTELLI: (commissario regio) tigporide bre- 
vemente difendendo’ l'articolo fe ubi fu propo- 
sto ‘dal Ministero, e che viene’ (puindi approvato. 

“PRES. legge, il 4° ‘articolo, 

moi fa alcune osservazioni. s 
di Lietta che dicè : vutiza 

<A lo ‘l'asta sia 'aidata ‘deserta ‘0 ‘sì 
ragsiunte offerle al ‘limite fissato: dal Ping na 
qual. caso però ,nel contratto a trattativa. privata 
non si potranno variare se non a tuito vantaggio 
dello Stato ‘le condizioni @d'il limite di prezzo ‘che 
can stabilite ‘nell'incanto. 

commissario regio, ed-i senatori Duchogué 
(velatore),; Farina: e Sa) lano brevemente .sì 
tenore di qual comma. e > E 
cam ma w-ren (ministro delle finanze) 
did ‘order chie (da)! disposto dell'art:"4vsì venga 
@ conoscere che il governò ,.;guando ‘un’asta sia 
andata. deserta, non può rilasciare ad offerta pri- 
Vata la cosa messa all'incanto, se ‘non ‘a condi 
zioni che ‘siano ‘vantaggiose ‘per lo Stato: 

‘iscrarora: osserva ‘che l'articolo 80 i 
stabilito che tutti i. contratti dai several 
od entrata allo Stato debbano essere fatti per pub- 


serive: > ; 20 
L'attuazione della nuova tassa sul macinato pro-* ATTI UFFICI À Î I 
céde regolarmente € ‘con tutta la possibile tranquil-* b, È 
lità della nostra provincia; @ een que si è î - 
vubblicatò dai giornali, veniamo da particolari; cor- Y 
Alicia solemati che nelle altre limitrofe pro-.{ Lù Gazzetta Ufficiale dal 44 corrente con- 
vincie di Puglia e di Basilicata, come in. tulte-le;| tiene: 
altre provincie del Napoletano, non s'è ba a no- 4. Un R. decreto del 30 dicembre 1868, 
tare. il benchè. minimo inconveniente., È questo un Pi Va È È È 
fatto che non può sfuggire all'attenzione del. go- rst ta i ezigio VAVAONA rici 
verno del Re è di quanti hanno è cuore il bene} Arieoo ella legge 7 tuglio li da 
Ki, e 1 a ce a | CO tc pl to si 
i iatamente non v'è penuria iti agitatori li 
di piazza, i quali con sile pretesti e arzigogoli | decreto. medesimo, e quelle: da ‘înseriversi sul 
nion sapremmo ‘se più. sciagurati 0 puerili ;-anche | gran libro del Debito pubblico ‘a favore degli. 
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nea discussione. i dii L) le Î Can ? scià ri. h | Pacs, 
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pensa scussioné, gli api 87, 8,9 610 si riesca a rialzare questa folta +: Sr scuola superiore di guerra in Torino. Alcuni | 8° @Mendamento avesse qualche valore. loggato sia si pe tar se la 
do a cr giant, pig "pe pute cgrbe eco Sentorea che il governo ha iste- qpronigienti oi l’anno passato, s'erano ve- | DI ee passo la disamina della leggo Nuswa York, 13, — Si ha dall’Avana chè 
«1 contri dinanzi ticciso tutti coi suoi tecnicisti @ questo | ificati, sono affatto scomparsi in questo se- | richiederebbe qualche: mese. E la discus- ‘ il generale Dalco” il 
ufiziali a ciò destinati, e.colle norme che verranno | fatto fa arrossire Sesto 7 qui condo 3 cata o (cus-. 3 generale Dulce offerse il perdono a tutti 
posi arme che veri come l'oratore. (0%! oh anno. Tutti gli allievi, non che gli udi- | sione dei bilanci? gl’iasorti che si EEEOAI 
i Co rgart affiziali avra ogg prin dti i Rice pare dove vi condurrà questo vostro de del A il Speciale, hanno ogni giorno oc- | Parigi, 48 3 SA go sil] 
sono tico. » Voci numerose. No! no! iene, © felicitarsi che questo primo Istituto | "Il Comitato privato della Camera h | Aumento nelle anticipazioni, milioni 2 1185 
Petit: cmmesi raccomanda i attenersi, | castroL Dart i militare del regno sia stato affidato alla dirs- i i camera. ha Sta" | nei biglietti E nifinnde Eh 
nel prescrivere le pg rel Salle mi d'oc pi cod girò vostro, malgrado. | zione del generale ‘Robilant, e se non tutto le | cre co compiuta Ja diseussione della ‘ morario Ma eq Pne 20) E 
pen pulazioni dei contratti, le Gisposizioni delle vi- Sieiianno vital one (imap materie insegnate sono peraneo a quel grado | mali fomminilie o eee e “eole superiori nor. 8 412; nelttasoro, 4 419; net cli pace 
mar gini leggi in malaria civile, perchò gl' interessi { Termina pregando Ia Camera a pensare ‘ai. fafli | © ©leVatezza che sareblia desiderabile, non si A Sa lari, U 418. 
n metile ARE I event, per rin special n soldati che si richiamano come se Lira Sr. a meno di ‘constatare cha molto si è | Nella Gazhetta (Ufficiale ‘del 44 ua i Parigi, 14 — Il Public dieé che nella 
zione i h memito alle e e i bagnano di | it ottenuto sotto questo punto di vista. Te- | P corrente si » 44 — Il Public dice che nella con- 
MANTELLINI (commissario fegio) assicurà il |‘sanigne cittadino. Oi RI DIRO | 'Rehdo canto dl aigliotamenti introdotti e di legge ; furenza tenuta ieri officiosamente i plenipo. 
strato ev Chios che LN fatto com'egli desidera, { Mimuuasa risponde al discorso pronunziato‘ieri | 2ltti .che .si sta ora studiando d’introdursi fra | U® lieta notizia arriva da Genova. S. A. R. | tenziari avrebbero deciso di seguitare î lavori 
| aver L'ardlctà Al. ail ni todi a SS A deputato Nisco è fa a questo proposito una.| breve, possiamo ritenere con eognizione ‘di |, 1 principessa Maria duchessa d’Avsta ha dato I I e 
zo lo del ‘pari cha gli aesmati 1 TR sta Saronio a rca Sui conservatori per principio | causa che la semola superiore di guerra in | felicemente alla luce un Principe ieri alle 3 112 3 ko Patrie'e la France eredono pure che la 
Uli è mmes. estrio i nomi dei deatori che delihdné |'stmpie i consenti etna Sostiene che sono | Torino non sarà per nulla inferiore ‘a quelle | Pomeridiane. Il meonato: Principe ha avato il | CON fici proseguiti" i davori ‘e fofimulerà 
andare a ‘toragli SM. it Ro pel DI. aloni E ì Len dle : Ln Treno le rivolu- | di ugual genere che sono da più anni in vi- | titolo di Duca di Puglia. | una dichiarazione comune esprimendo la sua 
bali DI Ah duchessa di Aosta. I membri compo- | che il tempo della rivolazione è finite ‘on. Nisco de a Rlco ed a Berlino. | Favprsenisnergi del Suatiedino avvenimento | } (1; SeogelSica ch riga 33 SLI 
neni "Commissione sono i senatori Scialoi Combatte I° 4 Ù itualmente il numero' totalà degli allievi è ‘'2Y®va chiamato a Genova le/LL. Eee. il conte ‘a Voce che regni in a 
Ce De Vincenti, ‘Fonello, Cadorna, Mazzara e San Se | l'articolo 1° io - GRA dae di 198, cioè: Corso speciale, 14 Apri e 13 | Manabrea, presidente del Consiglio dei mini- | UDA certa eflarveseenza ;; e «crede di sapere 
li AL br; n ca ai sono: Cittadella, Casli- | essa determini il numero dei ‘ministeri. 6 le Jero laogotenenti di stato maggiore; 1° anno di stri, il eonteCasati, presiderite del Senato dal' È pà: Lug caso a certe. eventnalità, il re stia 
addono n di l € attribuzioni. I corso, 77 capitanî, 14 luogotenenti e 40 sotto- | TESt0, esil:marchiese:Gaaltevio; mifiistro della | M preparativi per ritirarsi a Nauplia. 
jordì D " 8 Ministro) rammenta che l'on. Mel- | tenenti delle armi inea ; 2° anno di cor: le. asti È 
i pia- pie non del progetto di legge |  mRoGLIO | ) t dell i di linea; 50, Casa Real - oustier sta un poco meglio. ’ 
Îto di militare. mariftimo di pesta to «dell''arsenale { lana volle quasi confondere nel suo discorso due | 12 capitani, 9 luogotenenti, 20 sottotenenti | 1 VÎ era pur giunto mel mattino S. A4{R. il | Parigi, A4 — Rangabì non ha ancora ri- 
Vena Ep e icmara: nm ; cose diverse dicendo che si ebbero nel > macinato;| delle armi .di-linsa ;e..9 sottotenenti di stato | Principe di Carignano, | ia AL { 
Il Senato approva. ua sulla trebbiazione del Pigro ipa la maggiore. «Com?è noto, il |3° corso ‘non si | | Maria, ma n Malara Satana 
lori, La seduta è sciolta alle ore 512 pom. trebbiazione .del riso .è.nna. cosa ‘affatto paia aprità che con l’anno scolastico 1869-70, Il || La Gazzetta ufficiale del 44 reca: d’assedi; dale padano anti cri 
cela Domani, 13, il Senato terrà seduta pubblica alle dalla macinazione dei cereali e che non_ò esatto | 115° speciale, cui intervengono capitani e | Nella giornata del 12 avvenne a Borgotaro, de 
= | ore 2. nb il governo abbia voluto favorire una: classe di Pardini stato paadeoi sarà PUPLA in provincia di Parma, una turbolenta dimo- 
cittadini a detrimento di un’altra. anno ‘anzionamento I i i adini si Bersa di Pari, 
unto STRO È Rettifica anche l'asserzione del Mellana ‘che il scuola, vale a dire con il 1° novembre 4874. rr id # ne x "pui, 14 gennaio 
dei si- CAMERA DEI DEPUTATI serre Iene arno dei | pubblici | — Nel Partito Nazionale del 13 si legge: l'intervento della truppa. La tranquillità fu Reodiia ti £ 118 U 
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metro La seduta è aperta alle 2 e 1,2, al da n sotto tutte le sue forme e.il| Ci Furini ne: Molinella che la truppa ivi Ì ci arrivò a Firenze il sig. Francisco di Paulo Tan nese e |: statramon 
sot x x i ato. giunta ‘fu accolta entusiasticamente da quella ontemar, inviato straordinario e ministro | Ferrovie Lombar . - _ 
ari Me a N ar mesi, dir risponde brevemente per un fatto | ‘popolazione, la quale accorse. festosa ai: in- | plenipotenziario della Spagna ‘presso la Corte vela. » sila i so pui sai se, 
a Firenze prima del mese dî Ad ogni modo | | camusax-DIGNX (ministro) rettifica’ 1° asser- CORANA, Gli ufficiali furono: învitati ad. una ; Bri: TE Re dillo, ObbIi eten sir Ù5 il d 
gretle che la sua presenza è più utile a Napoli | zione dell'on. Mellana che la legge del ‘macinato | © copi, Dallo data in ‘loro onore nelle sale | Ferrovie Vittorio, Kuianualo | 4975 | 49— 
“i pi esa DS par | fa votata con 17 voti di maggioranza. Quella leggo | 11 ©b. hi Nella Correspondance Italieine del 12 si| Obbli Lon Merid. . | 151 75 | 150 50 
ngedo di tra mesi è accordato. a scrutinio segreto ebba 66 voti di ‘maggioranza. | — Nella Gazzetta di Genova del 12 si legge : | 10888: i SHE LA bu) bi? 
Sono accordati ‘vari ‘altri congedi. In‘ogui riodo noîè il numero déi ‘voti. della ma; Lu Ro Sedia amy a 191609 : | @redito Mobiliare francese . | 980 — |9275 — 
7 6 È : g--| La Deputazione provinciale deliberò ggi, alle ore due pom.,nel.R..Palazzo di i ; 
fieri che domani la Camera proce- {| gioranza che fa le leggi, ma è la maggioranza | voti quei di tiro istanza presso Ù go i Genova, ebbe (luogo la cerimonia del batte- Dai Dargaione: ali ca D 
è alla nomina delle diverse Commissioni di sor- ia verno perchè venga stabilita presso la nostra | Simo di S.A. R. il -duta di Puglia, figlio di ; 
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13 rEscatoRE vorrebbe che la interpellanza | questo deputato vorrebbe affidare i ministeri della gina e Crono n mr, _ di ca apra > "MÈ - ine pg a di | Consolidati inglosi +... . 923 
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ongra- i questo fausto avvenimento. le. finanze. no AGENZIA STEPANI i saltata —_- pa 
ide più Questa proposta è sa o cammrax-DIGNY (ministro) dice che avreb- restare. dal regio procuratore di Breno, per sail ° prua diem, da. Rogno arte spindni 
vincolo La Commissione sarà: composta degli on. Pesca-;|:be molte cose da dire sulle questioni sollevate dal- | iMputazione di malversamento di una som-; Parigi, 13. — Il Public constata che ‘l’atti- | "It. 1° genn, 1868 NL —— 41789 — 
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presi Gigliueci , Giusino , Conti, Botta, Mellana e Nico- | estraneo ‘alla. presente discussione, ‘egli se ne a- i, E 2 assai delicata che può produrre grandi imba- | Id. dedotto Îl suppl. N.L ——d. 200 — 
tera. Supplenti : Bertolami, Oliva, Brenna -e Mosti. | stiene per .il S | — Nel Miornale di Napoli del 42, si legge : razzi. Se la Conferenza si scioglie, le-due parti | OBbI. 8 oto della sudd. C. 1 166 — d. 165 — 
»”' L'ordine del giorno reca -il seguito della discus- | .casmIezzA vorrebbe parlare, ma il presidente | ; Al hallo di ieri a sera a Palazzo interven- | si troveranno fra loro di fronte e un conflitto | AX Sr. ferr. Mari. FC, 1, 268 — d, 267 — 
da sione del progetto «di legge \per-.il: riordinamento | gli:risponde che. il regolamento ‘non glielo con- | Nero una sessantina di signore, e circa 300 armato è inevitabile: ) Li *ObbI.8 %odello sudd. N. 1: (163 —d, /— — 
tati dell'amministrazione centrale e provinciale:  - +{'sente. Egli'svolse i suoi ‘emendamenti, quindi non | cavalieri. La festa durò animatissima fino | Ja patrie dice he o ggivinviGesaione “del Obbl, deruan. 6 eo in 
La parola ‘spetta ‘alideputato Castiglia. | ha più diritto di parlare. oltre le 3. Le LL. AA. entrarono nelle sale & dei grecis Rergabi visitò offidiali arr, completo » «FC. L 468 — d. 412172 
casTiGLIA svolge n emendamento inteso a'| casrierza. Allora vorrei fare un appello al |-del-ballo-verso-le 10/412. Presero parte alle:| C*P9 danno Ce proci, renga ottcial- |'Obbl.ins.noncompleta G.. — — —— 
\ sopprimere all’art. 1 le parole «e riservata» , e | nostro regolamento. danze anche la duchessa di Sassonia Meiningen mente il conte di Stakelberg. Impr. comun. Napoli 
ita | ad aggiungere dopo le parole: «Amministrazione | ‘iPras. Io non conosco che quello che ho qui ela priveipessa di Baden Li Lo stesso giornale assicura che Rangabi non | ia oro (in sottoser) NL 120. —.d.. — — 
dello Stato è affidata ai ministri segretari di Stato», | davanti (Zarità). cui i A; R. il e iosa Ù havricevato ancora alcuna risposta dal suo:|:8 %o.it. impico, pezzi N... — —d. 5750 
quelle di: «e si esercita collettivamente dal Con-| casriGRIA chiede ed ottiene la parola per MARRA, ei Aron he principe Umberto, governo; che è probabile chela risposta non |.8 %old. . . +. . NL 37 -d — — 


088 


siglio dei ministri, o dai ‘singoli ministri separata-' 
mente. » 

(La Camera: è deserta, ed i pochi deputati pre- 
senti non prestano punto attenzione alle parole 
dell’oratore). 


una mozione. d’ordine, poi vedendo che l'on. Mas- | 
sari si alza dal: suo posto; «esclama : se l’on. Mas- 
sari si è seccato, 'alzi e-.se ne valla (Rumori). 

weREs. Gli ripete che se ha una spiegazione da 
dare la. dia e. che la sia finita. 


accompagnato dal prefetto «e dal sindaco, si 
è recato a visitare la caserma dei pompieri. 


— Il.Pungolo di. Napoli del 42. corrente 
«rota: 


arrivi, e che per conseguenza è probabile che 
Rangabì non assista alle sedute della Confe- 
renza. 

La France dice che probabilmente la Grecia 
non manterrà la sua attitudine, e-.allora la 


"Tiopr. max. pico. pezzi N.L ‘79 30 d. 

«Nuova impr.-città -di È 
Firenze, oro,.sott. . N. L. 174 —.d. 

(Obbl. fond. del Monte. |. 
dei Paschi B 01 . NL 46 —-d 


a bre- L’on. Castiglia sostiene che l'art. 1 è incostitu- | | casriIGLIA i ; OE ll magazziniere dei salì e tabacchi di Ca- L Prezzi fatti del 6 0lo 57 10 fo. 

propo- zionale, e lede lo Statuto e le prorogative della | pasionza di ATA DA faffo pin delta | serta so l'è sviguata lasciando ‘un vnoto-di | Conferenza potrà incominciare î suoi lavori. | Napoleoni d'oro L. 21 11. d. 2109 

vato Camera. 4 7 . | Camera si grida che i modi adoperati dall’on. Ca- |/©assa! 3 Nel caso contrario, la Conferenza si AGBIONNE: | matr ICI TA A 
; | Dice che esso è-copiato dal-sistema-francese, poi | stiglia sono veri abusi. Il presidente continua a | Il telegrafo ha già dato la poco consolante ;{ rebbe indefinitamente, lasciando la. Grecia .e h vali 61 | 

festa dice che il pariemento procede i Beppe g é scampanellare e l'on. Castiglia a parlare in mezzo | notizia a tutte le autorità del regno. la Turchia in presenza fra loro. $ INSEGN.TO di Computisteria C) Ragioneria 

bisantinamente (ok! oht)-e che con questo arti-‘| alle interruzioni. L’ Etendard dice che, nella Conferenza di pel prof. AupirrREDI—V. Programma în 4° pag. 

siansi colo si toglie ogni potere al capo dello Stato. So- | arussamx si lagna che I’ on. Castiglia abbia sabato, la (comunicazione di Rangabì destò 

o, pei stiene che definitio periculosa est.e, che il-pericolo | ripetuto in seduta pubblicate dimenticando ogni | Ml $igmor Di La Valette. — L’F- sorpresa e rinerescimento. Il principe di Mot-| === === 
: proviene da .ciò che-il carimanlo siè bolo apo legge di convenienza; delle: parole da Tui (Massari) |‘tendard riassume come segue la ‘cartiera del'| ternich ‘biasimò la Gracia di avere atteso la | | Cosa vi ha di più bello in una si- 

o Sio chiama fiato dichocca. "ara o.0s pong Sage cai (a ogni modo. se quelle | signor Di La, Valette: riunione della Conferenza, onde manifastare il |,6M0r2 che IAA i RIOT Ir mM 

«arr Dataate il:suo»discurso ci, viene ‘disiribuito un {giustificato dall’ Abilso” veramente inciedibile chef sap arechese Di. La Valette è:nato nel 1806 ‘.suo reclamo e propase;.che il.guo biasimo:.ve: Los alla in por Tocca d. Giò. si fi 


all ni 


l'on. Castiglia fa, a detrimenta Uei lavori della 

(Camera, ‘della parola che gli è tonceduta. (Benîs- 

simo — Viva approvazione sopra tulti î banchi). 
Caserta risponde brevemente per un fatto 

‘personale. 

v rancori (rélatore) nega che|questo' progetto 


altro emendamento dell’ onor. ‘Castiglia. E cone .il“ 
testo : L% î + 
« Art. 1. Sopprimérti. 
Emendamento all'emendamento -Nisco. 
I ministeri da ora saranno quattro soltanto: 
1° Affari esteri;a.io - angie 


ig RT il 


ed ‘ha per «onseguenza 62 anni; segretario | 
d’amibasciata a Stoccolma nel 4837; missione | 
di ‘Persia’, ‘in seguito alla quale venne prò- 
mosso ‘ad ufficiale della Legion U'ordiore, nel 
1840; console generale ad Alessandria nel 
4844 ; commendatore della Legion’ d' onore ! 


nisse riportato nel protocollo. Il conte di .ta- 
kelberg dichiarò \che nom ssottoscriyerebbe.il ., 
protocollo chie. riportasse questo biasimo, a 
meno che il protocollo, biasimando la forma, 
facesse ‘una (riserva per la sostanza del recla- ' 
mo della ‘Grecia, che la Russia considera na- 


tiene infallibilmente  coll’uso della Crema Den- 
tifricia solidificata a base di chìnina.. dei si- 
gnori Rigand e GC. Non vi ha niente di più 
grazioso sulle toelette quanto l’elegante sca- 
"tola“di cristallo che contiene questa deliziosa 


2° Interno; __.| Bon sia stato esaminato da tutti gli uffici. Dice | nel 1844; ministro ad Assia Cassel nel 1846; ' turale e giustificabile in se stesso, | _( | ,,,sorema rosa. Col suo uso mon. avremo | alcun 
apreeidigai ne can A l'argomento delle altibuzioni di ministri la-| inviato straordinario a Costantinopolimnel 1854; || Berlino) 48. — La Corrispondenza ‘Provin-. i deposito, nè odoti sulle st ga polvere 
(Qual dell'interno Fiufittà lo e ig R A della Camerdì allarchò verrà în discossionesil bi- | 81*rd ufficiale della Legion d'onore nel 4852; | ciale dice che si può prevedere, come pero | fra i denti, prtiealirigen zeri patiti 
ER io der'ininistàri delaVori pubblici Mell'istr fantio, Riepilsga gli‘tudi falli a questo proposito,|,#n#tore nel 1853 ; ambassiatore a Costanti: - innangi,,,nna soltizitma [soddisfacente della!| Mosa Che ne piso i TESS TRI tia 
e dell’ pura ‘e Commercio, ridotte solo‘a'limiti:| dalla ione 'e ‘che/le osservazioni. dei, variî | nOPOli nel,41860;, ambasciatore a Roma e.Gran . questione pendente , col mezzo della Confe-, taccarlo, è chel al mi gengive come ‘al 
di tia $or! ‘suprema, nell'interesse ‘gene: | oppositori non hanno punto smosso in essa la;| <r0ge della Legion .d’ onore nel 4861 ; mini- |-renza... «i spate] Ta da denti LL I piacevole color Fora. 
rale del regno. ‘f'eonvinziohe, che la sua proposta è la migliore»fra:| siro dell'interno nel 4865; membro:del:Con-! | La Gazzetta della Croce ‘arimuntia ‘che lo’ n n Da 


quante furono fatte. 

(Passa! brovenrienfe in'tossegna i varii emenda- 
menti, e termina dichiarando che la Commissione 
| respinige )l'‘finvio ‘e gli emendamegti tutti. Î; 
| ‘mamrazzi crede che bisognerebbe riformare 
l'articolo 1° nel ‘caso ‘che ai ministri venga affi- 
datò l'esercizio dell’ amministrazione dello Stato 6 
direzione ‘di’ essa.’ 7 e 


si soppirisorio andrà: ai (Consigli e alle Giurite pro) 
vi; AS i 
tive a escondo iche.quelle‘attribuzioni rientrino: 


isiglio privato nel.1867; ministro degli affari 
tateri nel (4868. 33 | 


NOTIZIA ULTIME , 


‘ burgo dichia: 1\di nuovo 


stato di Goliz è peggiorato. 
Pietroburgo ,113. — Il Giornale di Pietro. 
e Ja presenza di 
Valonieff a }:cma è dovuta unicamente amo. ! 
tivi diesalut.. 1 
Vienzia , 43. — La notizia pubblicata dal | 
Morgen- Poste: \intiora mente falsa su questo, 


Raccomandato alle madri di fa- 
miglia. Da-10.anni -lo sciroppo»disRafano io- 
dato di Grimault e ©. viene impiegato con suc- 
cesso sempre. crescente in ‘Imogo dell'Olio -di'fegato 
di merluzzo. Questo sciroppo è sopratutto rimarca- 
bile nella medicina.dei fanciulli, ove dà dei risultati 
incontestabili. Soltanto în Parigi egli.è amministrato 


1 I : fon ila o ‘di 6884. ;, d né { 1 \ 0: | ogni iù di 20,000 fanciulli, sia «contro 
mento. :Seapoi anthesquesta: proposta’ venisss né! ENIT che ‘questo emendamento | punto che s.rebbe «basata. sopra run. preteso |:08N1.Japno a pi ji , Sia 
spinta propone ' H all’ emendamento Medri AA perchè «lo FRS : CAMERA DE’ DEPUTATI } Silio eo 1filenziala: di ‘Wimpffen. : ea Bel > Bnl el oo, a 
Nisco. studiare. I O i Si ha da ouorfa ‘fonti cite ‘aleuni plasdijo it radi 
Parla delle coscienze intellettive ‘e trova strano Questa proposta è accettata. È Il P rimo tg di , Progetto si PEER i tenziari per la Conferenza chiesero istruzioai sive de egli nano SIMO 
el SO Camera egli sia sempre il difensore | La seduta è sciolta alle ore 5 34: amministrativo, ; così, chiaro, © semplico, Ba | i-loro governi pel: caso che, nella seduta di. \domestica ;°ed ogni madre premurosa‘ne ammini. 
lello Statuto, Domani seduta al tocco. | giovedì Ranyabi mon avesse ancora ricevato |.stra almeno ‘due ‘o tre flacons ai «suoi bambini 


Voci a destra. La troviamo no anche noi. 
| Parla delle nazioni dell’Italia e dice che la ma- 
rina dovrebbe essere'tata ai comuni ‘ed ‘alle sud- 


}| ancora ocerpata-tutta l'odierna seduta della | 


Camera. ‘Conviene ‘affrettarsi a dichiarare 


da Atane alcuna risposta. 


tanto nella primavera quanto nell’ autunno. ‘Egli 


Che la discussione divagò ‘e ‘che si trattò.» Costantinopoli, 13. — Corre voce che e previene le malattie e facilita lo sviluppo. 


Firenze, cia Castellaccio, N: 42 = 


[CRONACA POLITICA E GIUDIZIARIA 
Descrizioni E ILLUSTRAZIONI 


di NUOVO GIORNALE 


Paesi e Popoli 


Abbuonamento al 


NUOVO GIORNALR ILLUSTRATO 
Un Cerone fr.  — Mezzo; Cerone fr. 3. 
RR UNE RO pi A NNOTI. i cid MAREA, cl Deposito in Firenze preso. Comi fa nno arl Vegsinini, 
Semestrà . . +» » B- NUOVO ROMANZIERE IL LUSTRATO Semestre; .. + + LS tre) Deposito generale; in Venezia. presso PA genzia Costantini, San;Salvatore, 4825, 
Trimestre... «... * 1 Ripamonti ai Leoncini — Padova; Gaetano, De Giusti, parrucel all’ Università 
rucchiere in Mercà Vecchio, num. 1628 — Trieste al- 


Trimestre . . —» » 8- 
15 centesimi ogni numero 
di otto pagine formato massimo 
Esce ogni domenica 


DI M CGNIPICHE INCISIONI ST n=? Bi IN IN A ADORNO 
SacsiFOHE INCISO (DI; NUOVO GIORNALE: ILLUSYRATO UNIVERSALE 


Un elegante volume in-4° — Stampa e illustrazione accurata 
Prezzo Lire 3 franca di posta 


Novelle, Aneddoti, Varictà 
Mode, Teatri 
Fatti diversi, Effemeridi 


L A ST R ENN A agli Associati che rinnoveranno o completeranno a tutto dicembre 1869 
Universale cd a sprite richiederà l'abbonamento d’un’annata alle due poro, 


1869 - ANNO, II. 


UNIVERSALE 
il più interessante, il più completo, il più-a buon prezzo tuo AOMNZIRRE PRONTA 


UNIVERSALE 


al massimo buon mercato 


n \— TT 51 _ vi n 
NUOVO RITRO' TATO. CHIMICO 


CERONE AMERICANO) 


capelli e mustacchi di t 
” Questo Cerone, che si compone semplicemente di sostanze rai 


Ni Rea nique ora senzi 
puossi applicarlo a qualunqu n acqua, grassi od alri. co 
tatt'altr 


Torino, via d Angennes, N. 5 


ROMANZI, RACCONTI DRAMMATICI 
AVVENTURE AMENE 
interessanti 
Costumi del mondo 


a quelle capigliature già guastate co) 
il più delle volte rendono i capelli: a. ti 
americano insomma: tinge alla: vere 
modo sconoscibile; La sua. applicazione 
garantito risultato dall’inventore. Y È Ù 
‘Ogni. Cerone contiene nell’etichetta l'istruzione pel modo di adoperarlo e a scanso, 
d’improbabilità di. contraffazione, la, medesima porta la firma ed il sigillo 
ai lati dei fratelli Rizzi. 


ILLUSTRATO 


Abbuonamento al 


to) centesimi ogni numero 
otto pagine in-4° 
Esce ogni giovedì 


— "Udine, Nicolò Clain, pasto ‘1698 — 
ij TA zulin, pia ina € Ponte Rosso. Ignazio Fischer alla Fenice e Francesco Ve 
dlovato, al Corso, nun. NL 1 s 


DI MAGNIFICHE INGISIONI 


Storia, viaggi, notizie 
Sciarade, rebas 
Indovinelli e Logogrifi 


| DEL DOTT. S: THOMPSON 
Voleteridivenire forte e robusto? 


Fate uso delle goccie rigeneratriti THOMPSON; nell’impotenza; la debolezza ner- 
vosa: delle reni, la: debolezza digestiva, lo spossamento, la mancanza: di forze, Ja ste- 
rilità, le vertigini: provenienti dalla; debolezza; le convaléscenze; ecc., ecc. 

Prezzo Lì. 6-90con istruzione: Una sola boccetta basta nella maggior parte  déi 


ispedita IN DONO la série completa del nuovo Giornale Illustrato Universale dal primo numero a tutto dicei 1868 per co da 
n — _ _ n rt casi per la guarigione. Per maggiori informazioni agis ir aio dillo: salette legis 

C i i il croniche 17 i; cond ni mi cura. ci o P 
- Pom madeMiranda cast qu Prati 10 pra È A APPIG IONARSI lattio d Prezzo del Trattato L. 1 50. ci 7 4 Parl 
igaud e Comp: rue Richelieu, #9, Paris. derata come Îl vero tesoro della Capi- iN via Calzaioli,.n. 5, una o due camere al Trovasi ‘in Firenze ‘alla Libreria Bettini e presso l’Emporio Librario di A. Dante sono 
gliatafa? Risa previene le pellicole, fa crescere i Capelli piace nel,suo profumo soave Memo Tn oa e ig Rocapitò { | Ferroni, via Panzani;, 18: casi î È disct 
gig] Gli Olnala cui RETE re TTI | pepe matie enti tia i Pnp EDO DLC Big, Bo: I di fi 

la cui composizione entrano le i i » || Torino, Taricco.- i va, Robérti — i ironi - r 
| OL TO MIRA NDA | mandorle dolci e la noceinola son ricono- UNA S IGNORA risuetiabi A ago oi Gior, ri Della Martora di du: Ialia lecro: crenia Pa altre 
ì deli sciuto delle celebrità mediche come i più | trovare un collocamento come dama di ; > lermo, Monteforte "fesa, Galto-Ainis Placido - Napoli, Leonardo e Romano - Roma, M 
od E bellezza dei Capelli — Esso è mirabilmente profumato e‘sfida’ quiltm- cost pià in una distinta famiglia o dl dî' Nuova-York (Stati Uniti; <oniche |Siniquierghi - Genova Carlo. Bruzza (depositario g È Sconto ai farmacisti. seat! 
3+ To (Italia) deposito esclusivo presso la Ditta A. Dante Ferroni; via Cavour. ninna il commercio, ‘Condizioni da con- Lise seo ari sio È ; , rod 
pio rale via Tornabuoni, 20, al Regno di Flora. — In Bergamo presso il e Lg fà 1858), la Gazette des Hopitaua pro " î . La 
; steghl fa Gina lt’ } ur, 000 | | fe $ 
gini la riv uni ef || Me nen È evo e || [MALCADUCO PEPE a NALCADUCO] ma 
ONE e COMP. Tipografi-Editori Ferroni, via Cavour} 27, Firenze. maco, mancanza di appetito, acidità, Avia î 
di È : n È spasmi nervosi; digestioni difficili, ga- - stan 
3 » LEZION n i sin 4 gustralgie $ drritazione mieste i GUARITA ante 
n n lì, ecc, — Istruzioni in' più' lingue” i” 

i i ANNO VI, DI LINGUA FRANCESE | |P Est serie tnt) || COLL’ESTRATTO ANTFEPILETTICO. L 
9 È ps x di Lione, solo proprietario — Depo- ‘ ; vpi n ulti 
> La sifuori DIR FORA db Baetgi | | sil principali: Torio, D. Monvo, a- ce PEGEE SSORE GEMMA ta 

dA lesioni di franezse prati» EA IUE ANO già.medico primario nell'Ospedale maggiore di Verona. a 
ti ui metodo facilissimo pat iu | | Firenze, Pen‘ Napoli a Na 5 di 
< | pararla in poco tempo. Polveri F RS o alla 

Lugxiona DI CONVERSAZIONI pay le per veri Ba ) 1g sontola: ju 
GIORNALA ILLUSTRATO DELL MODE: PERZDONNA spe i, conoscendo gl quà lr | 1_TOS st) rr 

ù i i Matt bre ma, desiderasio «sarei!=24! per pi 

iù bel giornale, ‘l più boo mercato ed il ol he sî1 public in Iata "rst rigpragiti flor i sum i pit i 
‘A LA SETTIMANA COL FIGURINO COLONATO per icquistaci questa saculità; CCUOL A da BALL | | | | onestà. L'opuscolo terapeutico di questa a scatola | ni 
associazioni PÉ d Eu dA puro lezioni d'inglese è razione del: medici; curanti, 7 
PEL REGNO D’ITALIA Past Î il Maestro & tropica, ip 
GRANDE EDIZIONE | EDIZIONI ECONOMICHE, | .ludirizzari'in via dei Fossi, n° 7,|} ESTA GIUSEPPE | Si: spedisce: gratis l'opuscolo: terapautico a.chi me fa ricerea. late 
porto ui volta lt séttimana in fer= | p, Giornate due volte Bio I forzato piano 2° Firenze. Ha Fiapettà a 5 pags (i " Prezzo della scatola franchi VENTI. che 
studi iu nat | gico grecia atte | MACARÌ_ Brett E da tn ani Treno ef Rogeotnae re toast seni penne eci de 

; con #® figurini colorati al- 1 rati dei più ele- ioni scili | i si 4 

Fanno è dl più sega, di foglio di sunt 0,18 fogli di modello all'anno; dt: Miele iti Paligne, 198. pp. le dà lezioni anche a: domicilio. Agenti commissionari per l’Italia, Geroldi e Comp. Viale del Re, o d 
comi; doppizzinio ta. ren novel, poesie, opogrii\e sciarade. dii Num. £5 Torino. ss 
mind d'ogni genre musica. rominsi; E tr 50. | _ i e mi; 

; poesie, 'ogogrif © sciarade. | sioni Intrcalate, senza figurini nè modelli. ARRIV i he 

Anno L. 80 — Sem. L. 4% — Trim. L. @. | Anno L. 10 — Sem. L. & — Trim. L. 8. | fl; ) ; i e pro 
A chi s'abbona pet tutto Vano 1 PRETESE VOR SETTI * gr: 1 de dll 
alii na el fe ente 90 eran lio al Fabbricante di Gioie francese; ni 
ra i, i a ) | IMITAZIONE SIRUE(OSO ” 

STRENNA DEL MONDO ELEGANTE s À AD ri A È : ANTI La cura! delle affezioni» clorotiche, linfatiche ‘0’ serofolose’, è ‘sempr di 
brillante ed originale raccolta di lavori scritti. esclusivamente dallo Si- Via dei Palizani , già via de’ Cenni, num. f4, primo piano spesso vi; è insuccesso o' intolleranza’ colle rr è ite del 
[agile ge fera Questa raccolta è lajprima di tal’ genere accanto alla Pastieceria Moroni i par i Peri me f fece i dignni Liibalre moore gerr va 

i i O i, e si doveva'al to sspii | 
Lo: aasicaità hiiho prinepio col primo dl quit si LEA RO Te 22 5 LAc dal ga nd saga, che cpr deve rr congiunte ca zi 
mesé, é sî ricé- nu ortimonto di ° i te Di > eì 
vl pg lc a e | Bntoio unità di Amelit Mwecale, deltcari liga gimalf | Que gie rneono fungo aste, a, cia impone nl spenti a 
ti anticipati — Lettere affiancate. ‘ Collane di brilatti, Diadémi, Brochés, Br 03 3 a, questo dial che hanno ribevato, approvazione dell'Accadetnia di medicina, x 
’ nr agivzzda ; mti da vesti, Fermezze; Medaglioni, vatcurato. Ato paia” SOREDUNOE,_ sso gono nDIFaRMO: gQh Un, FUDOGSIO SAMO as i 
_— mo ettinature, Bottoni e S da Camicie per 7 l'irregolarità: di È p colbri, i mali dello stomaco, l’ impoverimento del sangue 
TINTURA UNICA B : Brillanti, Smeraldi, Rubini ed altre novità. SRiIO: solo GA e ae dORbonb essere preferite alle pillole: di io Li 
RAVETTATA Le petite cosi perfetta! che' not tondo: confronto col vero Depositi. Firenze; mr Mb fini Rica Piga bi: 
“re a iù bell’ acqua — I suddetti ni Hi ; lama al Duomo; farmatia dell i i ‘ 
di FILLIOL' et ANDOQUE * * Mo 4 2 gato dl prima ul, 0 oso erat es tt ‘alia del || | — lo, farai Caro bo © farmacia Manon © Ca = ivorg fit. St n 
; stare nei igiantenenmente senza sgrassare nè Madaglit d' oro all E = 3: "3a Ga bo il e. 
avaro la bar voriti e mustacehi fn tutti I d’ oro all’ Esposizione Universale di Parigi ) | ) si 
Martire giorn digatett solor1|| | liostro belle imitazioni di PERLE e PIETRE pretiobe. oo” Po FIORINI no 
ira pere fra ‘RE: preziose. Pi 
“Questa i che si compone di un solo flacon, e destinata partico! | MA | mt | (VINCITA P \ TER sa 
St pe apt to dt th ascot [DA CEDERSI IN FIRENZE zii RISTO- RINCIPALE veita GRAN LOTTERIA ” 
cp Tp dn tici Sv lira an] | RATORI R$ agio io i N Pr ‘ 
naturale © 1 Betis e Tot or perfettamente] Via dei Rustici, N. 2, Firenze. ì Lo i 
dopo l'epplicaiione: e te; l’effetto si produce pochi minutil} | SS —"—=T__——_——<—x= msn be 

Prezzo I. € la scatola con tutte Il necessario. | NI ET | n 

(Filliol et Anoque, Chitistes, 49, Ruè Vivienne, 49, Paris). Deposito : | A pe 

n Firenze alla ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. | FRATELLI pi 
= == IR mi ali à GHIRARDI E C. Li Lerrnino pres or 
isbn a t10010) avvisa che dal 20 a tutto gennai RELA rmazione rà gratuitamente 

TISFONAMENTO TEORICO RANGO — || ER3t ristoro re sione | TI - 

sv È a , N. 12, la consegna dei è PH. SCHÙUTI, Francoforte S}MI. îe 
CONPUTISTORIA E RAGIONARTI, LINGUL PRAN susa inc | | CAFYTONI ORIGINARI GIAPPONESI || a 
ti LUNI PRANCHSB: E GUILIORAPIA | | ser no ricorrano ft eran i SKohiama. | Signori Anto. a 
ii o ranno, con piccolo sborso, $ verdi ani ; 
i TI “HH L. 400° settose; n piecolo sborso, © vérdi annuali por ogni |} se 
dal pro. GTOVANNI AUDIFFREDÌ soperiormente approvato la lla corta cho vie uit orto come ini pavia tisposiione 

Via San Gallo, N. 2, piano 4° Firenze. si siga ‘Imearicati lo consegne si faranno” dal isa ona RI) 

ee 0 ; purorimé; Giovani Bottai cggometra, piazza ALARE [5 . (Concorrenza impossibile) LI 

| Savio Stefano. x Carlo Comba — Saltzz di 

io Stefano. Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, di. QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI di 


\E4ngua francese metodo. Oilendort Sistema de Ile scrittnre doppie. 
traduzioni, spl azioni di molti, sentenze, ro e ptoemi 
cosine, Compuizioni o sec i più rim A tan (aos. 


Calligrafia — Carstteri: anglo-italiano detto 
pai commerciale, rotondo fran: 
supe ing Vedano; Ls ornati, fregi ecc. applicazioni jpratiche alle scrito 


Tela, tovaglioli e macramé (asci i) di li È 
e RA Ti Noli, ROSTA ce cgamani) di lino. filato a mano della rinomata fab- 


3 Macram6.da L. 13, 19, 20, 21, 22 zina. — ‘aglioli 
BAR OLO Enne de casalin ga, pezze di arde Da 28, soi 0 sati d 
Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A Dante “ etroni, il quale si 
| 3 ; i € 


is contri ia i ivi ASTA 
spedisce contro vaglia i relativi campioni in provincia; via Cavour, 27, Firenze 


avverte il pubblico chi bri 
Letti, Sofà in ferro, pregi. pr ‘A ; 
annessovi un magazzino di lane, crini e telerie la e 
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i e le Fr a 
id a ig da eee. | DI LIBRI ANTICHI, RARI £ DI CRUSCA n 
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Tip. dell’OpinIo s dalle ore 10 antimeridi a fi 3 A ; tnezzanino d 
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Le offerte che non convengono, rimangono senza risposta 


